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Premessa 
Il presente vademecum ha lo scopo di dare le 
informazioni generali sui principali obblighi a cui ogni 
Apicoltore deve far fronte in materia: 

– Burocratica 

 

– Fiscale 

 

– Igienico Sanitaria  
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Norme di Riferimento per l’allevamento 
apistico in Italia e in Sicilia 

• A livello Nazionale l’Apicoltura è normata dal Legge n° 313 del 
24/12/2004 (Disciplina dell’Apicoltura). 

 

• Decreto del Ministero della Salute 4 dicembre 2009 (Anagrafe 
Apistica Nazionale). 

 

•  A livello della Regione Sicilia l’Apicoltura è normata dalla 
Legge Regionale N° 65 del 27 Settembre 1995 (modificata da 
L.R. 17/96). 

 

• DECRETO LEGISLATIVO 21 maggio 2004, n. 179 (concernente 
la produzione e la commercializzazione del miele) 
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Tipologie di Apicoltore 
Apicoltore è chiunque alleva api a qualunque titolo. 
 
Gli apicoltori si differenziano in: 
• Apicoltore ai fini dell’Autoconsumo 
      
                  Piccolo Produttore Apistico 
           ↗      
• Produttore Apistico 
                                              ↘ 
      Imprenditore Apistico 
 
N.B. Non sono stati definiti ufficialmente i numeri di alveari che discriminano una tipologia di apicoltore 
dall’ altro. Ad oggi non esiste un documento ufficiale che regolamenta il numero di alveari detenibile da 
un piccolo apicoltore o da un apicoltore ai fini dell’autoconsumo. 
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Adempimenti relativi a tutti gli apicoltori: 
amatoriali e produttori apistici 

In generale chiunque, e a qualsiasi titolo, svolga 
l’attività di allevamento di  api (anche solo una famiglia) 
è tenuto a: 
• Denuncia degli alveari in proprio possesso; 

• Rispetto delle distanze regolamentate per la collocazione 
degli apiari (per la  Regione Sicilia sono 10 metri da edifici e confini di 
proprietà ai sensi delle L.R. 65/95 modificata dalla L.R. 17/96);  

• Rispetto della Normativa Sanitaria; 

• Rispetto delle Norme del Codice Civile su proprietà, diritto di 
recupero degli sciami, responsabilità civile per i danni 
arrecati nell’ambito dell’attività (art. 924 del C.C.). 
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Apicoltore ai fini dell’autoconsumo 
Nel particolare l’ Apicoltore ai fini dell’Autoconsumo  è il soggetto che alleva api per la 
produzione di miele destinato a lui e alla sua famiglia, e comunque non destinato alla 
vendita al pubblico. 
 

Gli obblighi a cui deve far fronte l’apicoltore sono i seguenti: 
- Richiesta di assegnazione di Cod. Aziendale Univoco presso l’A.s.p. di 

Riferimento; 
- Rispetto delle distanze regolamentate per la collocazione degli apiari; 
- Rispetto delle norme del codice civile su proprietà, diritto di recupero degli 

sciami, responsabilità civile per i danni arrecati nell’ambito dell’attività. 
- Acquisto e vidimazione (da parte dell’A.s.p.) del Registro dei trattamenti 

Terapeutici Veterinari; 
- Denuncia dei nuovi apiari in  Anagrafe Apistica Nazionale (B.D.N.).;  
- *Censimento annuale in B.D.N. (Anagrafe Apistica Nazionale(dal 1-11 al 31-12 di 

ogni anno) delle consistenze degli apiari. 
 
 

* La gestione, aggiornamento e censimento può essere fatto dall’Apicoltore titolare degli 
alveari o da un Suo Delegato/a. 
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Piccolo Produttore Apistico 
Per piccolo produttore apistico s’intende l’apicoltore che detiene 
pochi alveari (????) e che produce piccoli quantitativi di miele 
(????) che vende al pubblico. 

In realtà non esistono norme e/o leggi che danno definizioni 
chiare di chi è il piccolo produttore apistico . Ad oggi la differenza 
è solo in riferimento al superamento o meno dei 7000,00 € di 
volume d’affari. 
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Imprenditore Apistico 
È imprenditore apistico chiunque detiene e conduce alveari ai sensi 
dell'articolo 2135 del codice civile.  
 

ARTICOLO 2135 del Codice Civile 
Definizione di Imprenditore agricolo 

E' imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, 
selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse. 

Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamento di animali si intendono le attività 
dirette alla cura ed allo sviluppo di un ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, di 
carattere vegetale o animale, che utilizzano o possono utilizzare il fondo, il bosco o le acque dolci, 
salmastre o marine. 

Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal medesimo imprenditore agricolo, 
dirette alla manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione 
che abbiano ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del 
bosco o dall'allevamento di animali, nonché le attività dirette alla fornitura di beni o servizi 
mediante l'utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse dell'azienda normalmente impiegate 
nell'attività agricola esercitata, ivi comprese le attività di valorizzazione del territorio e del 
patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità come definite dalla legge. 

  

ai sensi dell' Az. A 3 del Reg. UE 1308/13 OCM Miele Campagna 2016-2017 



Adempimenti relativi al produttore 
apistico 

• Osservazione della Normativa sull’IVA (Apertura P.IVA); 

• Iscrizione al registro delle imprese delle C.C.I.A.A. dove è ubicata la Sede Legale della 
Azienda; 

• Apertura di una P.E.C. (posta elettronica certificata) 

• Iscrizione presso un Centro di Assistenza Agricola e costituzione di un Fascicolo Aziendale; 

• Inizio Attività tramite S.C.I.A. (Segnalazione Certificata d’Inizio Attività) da presentare presso il 
S.U.A.P (Sportello Unico Attività Produttive) del Comune dov’è ubicata la sede legale e 
Operativa dell’Azienda al fine di Richiedere la Registrazione per i locali di smielatura; 

• Registrazione dei prodotti medicinali veterinari o le altre cure somministrate agli animali, con 
le relative date e i periodi di sospensione; 

• Gestione Anagrafe Apistica; 

• Osservazione delle disposizioni sul Nomadismo; 

• Pagamento delle Imposte sui redditi (I.R.P.E.F., I.R.A.P. ecc.); 

• Contributi previdenziali (ove previsto) e assicurativi; 

• Norme di sicurezza sul lavoro in azienda (D.Lgs 81/2008); 

• Osservazione delle Norme che regolamentano la vendita dei prodotti dell’Apicoltura 
(Caratteristiche ed Etichettatura dei prodotti dell’apicoltura nonché tracciabilità e 

rintracciabilità) 
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Apertura P.IVA 
 

Tutti coloro che producono beni destinati alla vendita di prodotti dell’Apicoltura (senza distinzioni 
sulla quantità) sono soggetti passivi dell’Imposta sul Valore Aggiunto (IVA) pertanto gli stessi sono 
tenuti a richiedere, entro 30 giorni dall’inizio dell’attività, all’Agenzia delle Entrate di competenza il 
proprio numero di Partita IVA. 
Questa procedura in genere viene eseguita dai commercialisti (dietro delega dell’Apicoltore). 
 
TUTTI I TITOLARI DI P.IVA (con qualsiasi regime fiscale esonero, speciale e ordinario),ogni anno, 
devono inviare, esclusivamente per via telematica, alla Agenzia delle Entrate l'elenco clienti e 
fornitori. Nel caso del regime di esonero, questo ha riguardato l'elenco dei clienti ai quali con loro 
autofattura sono stati ceduti prodotti agricoli e l'elenco dei fornitori che hanno rilasciato 
all'agricoltore fattura per suo acquisto di beni e servizi inerenti l'attività. In caso di mancata o 
incompleta trasmissione dei dati sono previste delle sanzioni.  
Con la conversione in legge del decreto fiscale, collegato alla legge di bilancio 2017, dal 1° 
Gennaio 2017 le comunicazioni di fatture/autofatture dei clienti, nonché le fatture ricevute dai 
fornitori, dovranno essere inviate  con cadenza trimestrale all’Agenzia delle Entrate). 
 

Non sono soggetti all’apertura della P.IVA  coloro che producono prodotti dell’alveare destinati 
l’autoconsumo familiare. 
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Regime di esonero (agricoltura) 
Sono esonerati dal versamento dell’imposta sul valora aggiunto (I.V.A.) e da tutti gli obblighi 
documentali e contabili, compresa la dichiarazione annuale, i produttori agricoli (nel nostro 
caso apicoltori) che realizzano, nell’anno di esercizio, un volume d’affari non superiore a € 
7.000,00, costituito per almeno due terzi da cessioni di prodotti agricoli (miele e prodotti 
dell’alveare). 

I soggetti esonerati devono conservare le fatture per dieci anni, numerando 
progressivamente le fatture di acquisto e le autofatture di vendita (in queste ultime deve 
essere applicata l’aliquota IVA di compensazione pari ad un importo del 9%, nel caso di 
cessione a terzi di miele).  

Se si superano i limiti, a partire dall’anno successivo, cessa l’applicazione del regime di 
esonero e si rientra nel regime speciale IVA o ordinario per i produttori agricoli. 

 

 

 

N.B. Si ricorda che il volume d’affari deve essere costituito per almeno due terzi da cessioni 
di prodotti agricoli compresi nella prima parte della tabella A allegata al D.P.R. sull’I.V.A. n° 
633 del 1972. 
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Regime IVA Speciale (agricoltura) 
Nel regime IVA speciale, al momento della dichiarazione annuale IVA, si versa l’importo 
determinato dalla differenza tra l’aliquota normale IVA, applicata all’ammontare imponibile 
delle operazioni di cessione dei prodotti agricoli, e quella definita di compensazione 
specifica. 

 

ESEMPIO: 

VENDITA MIELE TOTALE: 10.000,00 + iva (1.000,00€)= 11.000,00 (totale iva compresa) 

Aliquota I.V.A. Miele: 10% 

Aliquota di compensazione miele: 8,8% 

Differenza tra le aliquote: 10 - 8,8 = 1,2 %  

Totale da versare: 1.000,00 - 1,2%=  120 € (Iva totale da versare allo stato). 

 

L‘Apicoltore in regime IVA speciale è inoltre tenuto a: 

• emettere fatture di vendita con le aliquote ordinarie previste per il prodotto ceduto (ad 
esempio 10% nel caso del miele); 

• tenere la contabilità IVA (con i relativi registri), 

• certificare gli incassi giornalieri delle cessioni ai privati (registro dei corrispettivi), 

• presentare la dichiarazione annuale IVA. 
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Inoltre chi opera in regime speciale e chi è in regime di 

esonero non è tenuto a rilasciare, a fronte di 

cessioni al dettaglio ( non per vendite 

all’ingrosso e/o ai rivenditori)dei prodotti agricoli, 
scontrino o ricevuta fiscale (ai sensi del D.P.R. 

n°696/1996) 
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Tabelle Aliquote I.V.A. 

Prodotto Aliquota Iva 

Aliquota I.V.A. di 
Compensazione 

(solo per chi ha regime IVA 
speciale) 

Miele 10 % 8,8 % 

Miele con frutta secca 10 % -------- 

Polline 10 % 4 

Api 10 % 7,30 % 

Cera d’Api 10 % 8,8 % 

Pappa Reale 22 % --------- 

Pappa Reale con Miele 10 % --------- 

Propoli (se classificabile quale 
cera d’api greggia) 

10 % 8,8 % 

Propoli (se classificabile quale 
cera d’api non  greggia) 

22 % 8,8 % 
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Ad oggi l’aliquota I.V.A. applicata alla Pappa Reale è del 22% in quanto non è riconosciuto come un prodotto agricolo. 
 



Regime IVA Ordinario 

Consiste nel detrarre dall'IVA sulle vendite l'IVA sostenuta per gli acquisti. Nel 
caso in cui l'IVA sulle vendite sia superiore all'IVA sugli acquisti si deve versare 
all'Erario la differenza; viceversa, se l'IVA sugli acquisti è superiore, si realizza 
un credito IVA, utilizzabile in compensazione per il pagamento di altri tributi o 
chiesto a rimborso. 

E’ possibile scegliere il regime “normale”, barrando un'apposita casella nella 
dichiarazione annuale IVA. L'opzione è vincolante fino a revoca, per un 
periodo minimo di 3 anni.  

N.B. Per valutare la convenienza per il regime normale occorre considerare 
l'ammontare delle spese che si ritiene di dover sostenere, e confrontare 
l'ammontare dell'IVA detraibile in base alle percentuali di compensazione con 
l'IVA sulle fatture di acquisto. In generale, nel caso di investimenti, quali 
l'acquisto di un trattore o la costruzione di stalle, risulta conveniente applicare 
il regime normale IVA. 
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Iscrizione alla Camera di Commercio 

Le aziende apistiche (ditte individuali/società) 
contestualmente all’apertura della P.iva, 

dovranno effettuare Iscrizione nel Registro 
Imprese Sezione Speciale Agricoltura della 

Camera di Commercio competente del 
Territorio. 
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Apertura della P.E.C. 

L'articolo 5 della Legge n. 221/2012 ha esteso l'obbligo, per le imprese 
individuali, aziende agricole incluse, di dotarsi di una Posta Elettronica 
Certificata (P.E.C.) per l'iscrizione nel Registro delle Imprese e disponendo, per 
le imprese già attive, (comprese le aziende agricole in regime di esonero Iva 
iscritte alla Camera di Commercio), di adeguarsi al nuovo obbligo entro il 30 
giugno 2013. 

La posta elettronica certificata è un e-mail che garantisce ora e data di 
spedizione e di ricezione, provenienza ed integrità del contenuto. La PEC 
consente di inviare e ricevere messaggi con lo stesso valore legale di una 
raccomandata con avviso di ricevimento. 
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COSTITUZIONE FASCICOLO AZIENDALE 
La redazione del fascicolo aziendale è a cura dei Centri di Assistenza Agricola (C.A.A.) come Codiretti, 
Confagricoltura, C.I.A. ecc. 

Il fascicolo aziendale è obbligatorio per tutti i soggetti pubblici e privati, identificati dal Codice Fiscale 
(CUAA) , esercenti attività agricola, agroalimentare, forestale e della pesca, che intrattengono a qualsiasi 
titolo rapporti amministrativi e/o finanziari con la Pubblica Amministrazione centrale o regionale. 

I contenuti informativi, tenuto conto anche di quanto prescritto dalla normativa nazionale e comunitaria, 
sono: 

• dati anagrafici 

• ubicazione dell'azienda e delle unità tramite il codice ISTAT 

• legale rappresentante e sede legale 

• dati di produzione, trasformazione , e commercializzazione 

• consistenza zootecnica complessiva dell'azienda e delle singole unità 

• consistenza territoriale, titolo di conduzione , e individuazione catastale, ove esistente, degli 
immobili,  

• risultanze dei controlli amministrativi, ivi compresi i controlli preventivi integrati basati sull'impiego 
del telerilevamento (da aereo e satellite) ed i sopralluoghi presso le aziende, previsti dalla normativa 
comunitaria e nazionale, eseguiti dall'amministrazione; 

• ogni altra informazione risultante alla pubblica amministrazione, centrale o regionale, nonché agli 
altri utenti a qualsiasi titolo abilitati all'accesso all'anagrafe, attinente all'esercizio dell'attività 
economica svolta. 
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Segnalazione Certificata d’Inizio Attività 
Chiunque voglia effettuare la vendita di prodotti dell’alveare, dopo aver aperto la P.IVA, 
essersi iscritto alla C.C.I.A.A., aver costituito il Fascicolo aziendale presso il C.A.A., dovrà 
presentare Segnalazione Certificata d’Inizio Attività (S.C.I.A.) presso lo Sportello Unico 
Attività Produttive (S.U.A.P.) del Comune dove insiste l’attività. 

Tramite la suddetta pratica si effettua: 

1. Richiesta di Attribuzione Codice Univoco da Parte dell’A.S.P. competente per 
Provincia (allegando Domanda unica e modello E10); 

2. Vidimazione Registro Trattamenti Terapeutici Veterinari; 

3. Comunicazione al Comune che si sta iniziando una nuova attività produttiva, 
comunicando i dati fiscali e indirizzi dell’azienda. 

4. Richiesta di *Registrazione del Laboratorio di Produzione Primaria di prodotti 
dell’apicoltura (allegando Mod. E 1). 

*Qualora si richiede la Registrazione del Laboratorio di Produzione Primaria, oltre alla 
rispondenza dei requisiti minimi dell’immobile (catastali , urbanistici, e igienico sanitari)  
alla S.C.I.A. vanno allegati: 
• Relazione Tecnico descrittiva dei locali e del ciclo produttivo a firma di un Tecnico Abilitato; 

• Planimetria Quotata Descrittiva a firma di un Tecnico Abilitato. 
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Requisiti Minimi per gli Immobili da adibire a 
Laboratori di Smielatura e/o produzione  Primaria di 

Prodotti dell’Alveare 
I locali che dovranno essere adibiti a Laboratorio di Produzione dei prodotti dell’alveare deve 
avere i seguenti requisiti minimi: 
- Essere in Possesso di Agibilità; 
- Essere censito al Catasto e all’Ufficio Urbanistica competente come Laboratorio Arti e 

Mestieri (Categoria Catastale C 3). Per le aziende che hanno locali ubicati in territorio rurale 
(fuori dal centro urbano) possono essere adibiti a laboratori di Produzione Primaria anche i 
Caseggiati Rurali (è comunque imprescindibile il rispetto dei requisiti Igienico Sanitari dei 
locali); 

- le pareti devono essere mantenute in buone condizioni ed essere facili da pulire e, se 
necessario, da disinfettare; ciò richiede l'impiego di materiale resistente, non assorbente, 
lavabile e non tossico e una superficie liscia fino ad un'altezza adeguata per le operazioni, a 
meno che gli operatori alimentari non dimostrino all'autorità competente che altri tipi di 
materiali possono essere impiegati appropriatamente;  

- i soffitti (o, quando non ci sono soffitti, la superficie interna del tetto) e le attrezzature 
sopraelevate devono essere costruiti e predisposti in modo da evitare l'accumulo di sporcizia 
e ridurre la condensa, la formazione di muffa indesiderabile e la caduta di particelle;  

- Essere dotati di adeguati servizi igienici e acqua calda e fredda; 
- Le superfici d’appoggio devono essere realizzate con materiali lavabili e sanificabili (acciaio 

inox per alimenti, tec ecc.). 
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Requisiti Minimi per gli Immobili da adibire a 
Laboratori di Smielatura e/o produzione  Secondaria 

I locali che dovranno essere adibiti a Laboratorio di Produzione dei prodotti dell’alveare 
nonché di produzione secondaria e/o di ricette a base di prodotti dell’alveare con prodotti 
aziendali e/o prodotti extra aziendali deve avere i seguenti requisiti minimi: 
- Essere in Possesso di Agibilità; 
- Essere censito al Catasto e all’Ufficio Urbanistica competente come Laboratorio Arti e 

Mestieri (Categoria Catastale C 3). Per le aziende che hanno locali ubicati in territorio 
rurale (fuori dal centro urbano) possono essere adibiti a laboratori di Produzione 
Primaria anche i Caseggiati Rurali (è comunque imprescindibile il rispetto dei requisiti 
Igienico Sanitari dei locali dettati dal Reg. CE 852/04); 

- le pareti devono essere mantenute in buone condizioni ed essere facili da pulire e, se 
necessario, da disinfettare; ciò richiede l'impiego di materiale resistente, non 
assorbente, lavabile e non tossico e una superficie liscia fino ad un'altezza adeguata per 
le operazioni, a meno che gli operatori alimentari non dimostrino all'autorità 
competente che altri tipi di materiali possono essere impiegati appropriatamente;  

- Essere dotati di servizi igienici con antibagno e acqua calda e fredda; 
- Porte con superfici facili da pulire; 

 
- Le superfici d’appoggio devono essere realizzate con materiali lavabili e sanificabili 

(acciaio inox per alimenti, tec ecc.). 
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Normativa e obblighi per la produzione di 
prodotti apistici alimentari 

Il Regolamento (CE)N.852/2004 del 29 aprile 2004 detta norme sull'igiene dei prodotti alimentari tra cui 
sono compresi miele, propoli, pappa reale ed altri prodotti apistici destinati all'alimentazione umana. Come 
previsto all'art.1, comma 2, lettera a) e c), il Regolamento, non si applica alla produzione primaria per 
uso domestico privato e alla fornitura diretta di piccoli quantitativi di prodotti primari dal 
produttore al consumatore finale o a dettaglianti locali* che forniscono direttamente il 
consumatore finale.  

L‘Apicoltore che fornisce piccoli quantitativi di prodotto deve comunque applicare le disposizioni generali 
del Reg. CE/178/2002 e del Reg. CE/882/2004, nonché deve applicare, durante la sua attività, le regole base 
dell'igiene e delle buone pratiche agricole al fine di ottenere un alimento sicuro. 
Le Linee guida applicative del suddetto regolamento 852/04, approvate dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 29/04/2010, considerano 
tutte le attività relative alla produzione dei prodotti derivanti dall'apicoltura, compreso l'allevamento delle 
api, la raccolta del miele ed il confezionamento e/o imballaggio, qualora avvengano nel contesto 
dell'Azienda di apicoltura, come produzione primaria; Non rientrano, invece, nella produzione primaria le 
attività di confezionamento o di imballaggio del miele che non sia prodotto dall'apicoltore. Tali attività sono 
pertanto soggette all'applicazione dell'Allegato II del Reg. (CE) 852/2004. Non è da considerarsi “produzione 
primaria” il miele sottoposto a trasformazioni (ad esempio, produzione di idromele, pastorizzazione del 
miele) o il miele ingrediente di prodotti più complessi o prodotti composti (ad esempio, miele con frutta 
secca, prodotti di pasticceria, miele e propoli, miele e pappa reale), anche se tali operazioni avvengono 
nell'azienda che produce la materia prima. Altre operazioni effettuate al di fuori dell'azienda dell'apicoltore 
(es.centrifugazione, confezionamento e imballaggio del miele) comprese quelle svolte presso strutture 
collettive per conto dell'apicoltore, come le cooperative, non sono considerate come produzione primaria. 
 
 
* Viene definita l’attività aziendale a “livello locale”, quando la commercializzazione dei prodotti primari avviene nel 
territorio della Provincia in cui insiste l'azienda e/o nel territorio delle Province contermini . 
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Gestione Anagrafe Apistica Nazionale 

Registrazione degli apicoltori in B.D.A. 
Ogni proprietario di alveari che non sia già registrato presso il servizio 
veterinario  competente è tenuto a dichiarare, accedendo alla BDA 
direttamente o tramite persona delegata o può richiedere la prima 
registrazione all’A.S.P. competente per territorio (tramite modello S.C.I.A), 
l’inizio dell’attività di apicoltura e a richiedere l’assegnazione di un codice 
identificativo, univoco su tutto il territorio nazionale, che sarà assegnato dal 
servizio veterinario dell’A.S.P. territorialmente competente, in base alla sede 
legale dell’apicoltore. 
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Identificazione degli apiari 
 Ogni apiario è univocamente identificato mediante un cartello identificativo, 

contenente almeno il codice identificativo univoco del proprietario di apiari (formato 
A4). 

Esempio (cod. az. Inventato e Inesistente): 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente Cartello identificativo può essere creato automaticamente in B.D.A. e può 
essere scaricato e stampato da ogni apicoltore e/o dal suo DELEGATO. 
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Gestione Anagrafe Apistica Nazionale 

Una volta assegnato il codice aziendale, l’apicoltore 

 o un suo delegato può in BDA tramite C.N.S. (Carta Nazionale dei 
Servizi) o Pennino debitamente rilasciati/abilitati o dalla 
C.C.I.A.A. competente per territorio o dal Sistema informativo 
Veterinario  di Teramo (quest’ultimo può abilitare anche alll’uso 
della tessera Sanitaria) effettuare le seguenti operazioni: 

• Comunicare le movimentazioni per nomadismo; 

• Aggiornamento continuo delle consistenze degli Apiari; 

• Comunicare  variazioni dei dati allevamento;   

• Comunicare la cessazione dell’ attività;  

• Comunicare la cessione di “animali” ad altri soggetti; 

• Adempiere al censimento annuale   (dall’ 1 Novembre al 31 
Dicembre). 
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Il Nomadismo in Sicilia 
La Legge Regionale n° 65 del 27/09/1995 all’art. 7 disciplina l’attività di nomadismo. 

Comma 1  

Il Presidente della Regione, su proposta dell' Assessore regionale per l' agricoltura e le 
foreste, sentite le associazioni di categoria, adotta un regolamento - limitato anche 
solo a determinate zone - che disciplina il nomadismo tenuto conto anche dell' 
intensità della flora nettarifera esistente e del periodo dell' anno interessato.  

Comma 2 

E' autorizzato il nomadismo apistico sulle aree gestite dall' Azienda delle foreste e 
dagli enti parco. Possono essere escluse per motivate ragioni le zone all' uopo 
individuate. 

 

La stessa Legge all’art. 5 dice al Comma 2: Lo spostamento di apiari in nuove 
postazioni e l'introduzione di apiari provenienti da altre regioni sono comunicati per 
iscritto assieme alla certificazione di provenienza, entro tre giorni dall'avvenuto 
spostamento, al sindaco del comune competente per territorio, all'Assessorato 
regionale dell'agricoltura e delle foreste e alla competente unità sanitaria locale. 
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Le movimentazioni in B.D.A. 
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In Banca dati Apistica è possibile effettuare le movimentazioni di Alveari, Sciami e Api 
Regine per le seguenti motivazioni: 
• Cessione/Vendita (Il Doc. d’Accompagnamento dev’essere fatto contestualmente alla 

cessione/vendita di materiale apistico vivo); 
• Nomadismo (Il Doc. d’Accompagnamento dev’essere fatto entro 7 giorni dalla 

movimentazione) 



Le movimentazioni in B.D.A. 
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Il censimento Annuale 
Il Censimento Annuale è possibile effettuarlo in Anagrafe Apistica. Il periodo 
in cui è possibile effettuare il censimento è dal 1 Novembre al 31 Dicembre di 
ogni anno. 

Essendo ancora in vigore la Legge Regionale n° 65 del 27/09/1995, ai sensi 
dell’art. 5 comma 3 «I possessori di alveari di qualunque tipo comunicano, 
entro il 31 dicembre di ogni anno, al sindaco del comune competente per 
territorio, all'Assessorato regionale dell'agricoltura e delle foreste e alla 
competente azienda unità sanitaria locale, ogni modifica relativa alla 
consistenza degli alveari.» 

 

N.B. Anche se nel corso dell’anno non cambiano le consistenze dei vostri 
apiari, nel periodo di censimento (1 Novembre – 31 Dicembre) si devono 
confermare le consistenze degli apiari (numero di alveari e/o degli sciami  
presenti in ogni singolo apiario). 
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Pagamento delle Imposte sui redditi 
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L’I.R.P.E.F. o Imposta sui Redditi delle Persone Fisiche, nel caso del produttore 
apistico(e degli allevatori in generale) viene determinata secondo la tipologia di 
azienda e la tipologia dei reddito. 
In particolare: 
• Reddito da allevamento con terreno sufficiente; 
• Reddito da allevamento con terreno insufficiente; 
• Reddito da allevamento senza terreno. 
Per terreno sufficiente s’intende la disponibilità di terreni la cui potenzialità 
produttiva può fornire almeno un quarto dei mangimi necessari all’allevamento. 
Si ha disponibilità di un terreno in caso di possesso dovuto a proprietà, usufrutto 
o altro diritto reale o ancora acquisizione tramite regolare contratto di affitto, non 
quindi per comodato. 
La potenzialità produttiva di un terreno è calcolata attraverso il reddito agrario, 
dato rilevabile dai certificati catastali e che fa riferimento alla qualità e tipo delle 
colture previste per il terreno in esame. 
In base al reddito agrario e a particolari coefficienti e tabelle che ogni due anni 
sono stabiliti con decreto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto 
con il Ministero per le Politiche Agricole e Forestali, sono stabiliti il numero dei 
capi per ogni specie allevabile di animali (api comprese) che rientrano nella 
potenzialità produttiva di una determinata tipologia di terreno. 



Esempio del calcolo di alveari allevabili nei terreni di cui si ha la 
disponibilità: 

 

 

 

 

 

 
Potete provare a fare il vostro calcolo approssimativo su internet al seguente 

indirizzo: 

www.mieliditalia.it/norma_irpef_mes.htm 
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I.R.P.E.F. in apicoltura 
 Reddito da allevamento con terreno sufficiente 

Una volta verificato (dai certificati catastali) il reddito agrario dei terreni 
disponibili e la fascia di qualità d’appartenenza, possiamo calcolare il 
numero degli alveari allevabili e quindi tassabili che rientrano nei limiti della 
potenzialità produttiva del terreno. Se si rientra in tale limite, il reddito 
d’impresa da allevamento corrisponde con quello agrario dei terreni. 

 

 

N.B. Non possono determinare il reddito con il sistema dei parametri gli 
apicoltori  che: 

• dispongono di terreno tramite un contratto di comodato; 

• hanno organizzato la loro attività con la natura giuridica di Società di 
Capitali (Cooperativa – S.p.a. – S.r.l. -) o Società di persone (S.n.c. – S.a.s.) 
e sono, quindi, tenuti a determinare il reddito secondo le regole del 
reddito d’impresa. 
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I.R.P.E.F. in apicoltura 
 Reddito da allevamento con terreno non sufficiente 

Nel caso  in cui il numero di alveari allevati supera il numero di alveari 
allevabili nei terreni di cui si ha la disponibilità, ad ogni capo 
eccedente è attribuito un valore medio di Reddito Agrario pari a € 
5,853. Quest’ultimo valore vien moltiplicato per un coefficiente, che 
nell’ultimo decreto è stato stabilito pari a 2 portando, tale imponibile 
per ogni alveare eccedente, a € 11,706 (il coefficiente moltiplicatore 
non si applica agli allevatori che si avvalgono esclusivamente 
dell'opera di propri familiari quando, per la natura del rapporto, non si 
configuri l'impresa familiare). 

ai sensi dell' Az. A 3 del Reg. UE 1308/13 OCM Miele Campagna 2016-2017 



I.R.P.E.F. in Apicoltura 
 Reddito da allevamento senza terreno 

Nel caso di allevamento senza disponibilità di terreno, il reddito 
imponibile è determinato secondo le regole del normale Reddito 
d’Impresa, valutando quindi i ricavi dovuti all’attività apistica (ad 
es. vendita dei prodotti dell’alveare e servizi di impollinazione) e 
detraendo i costi connessi (ad es. acquisto arnie, gasolio per i 
trasporti, acquisto attrezzature per il confezionamento…).  
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I.R.A.P. (Imposta Regionale sulle Attività Produttive) 

L'IRAP è un’imposta direttamente proporzionale al fatturato che viene 
calcolata sulla base imponibile Irap. Quest’ultima comprende nel caso 
dei lavoratori autonomi (quindi anche apicoltori), le componenti 
positive come i ricavi, e negative come i costi sostenuti che, insieme 
concorrono alla determinazione del valore complessivo della 
produzione derivante dall’attività esercitata nel precedente anno sul 
territorio regionale. Una volta stabilito il valore della produzione, 
occorre sottrarre dai ricavi i costi dell’attività, per avere il valore della 
produzione netta, su cui applicare l’aliquota Irap di riferimento, per 
ottenere la misura dell’imposta.  

Con la Legge n. 208 del 28/12/2015 (Legge di Stabilità per il 2016) 
per gli apicoltori che avranno un numero di alveari congruo alla 
superficie di terreno in conduzione (vedi «reddito da allevamento con 
terreno sufficiente), non saranno soggetti passivi I.R.A.P. e quindi non 
saranno soggetti al versamento delle suddetta imposta.  
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Chi deve versare l’I.R.A.P.? 
Con la Legge n. 208 del 28/12/2015 (Legge di Stabilità per il 2016) 
per gli apicoltori che avranno un numero di alveari congruo alla 
superficie di terreno in conduzione (vedi «reddito da allevamento con 
terreno sufficiente), non saranno soggetti passivi I.R.A.P. e quindi non 
saranno soggetti al versamento delle suddetta imposta.  

 

Il versamento dell’Imposta Regionale sulle Attività Produttive, è 
obbligatoria per tutte le attività apistiche senza terra o con terreni non 
sufficienti rispetto al numero di arnie possedute (vedi attività di 
allevamento con terreni non sufficienti). Per la parte eccedente di 
arnie verrà calcolato il reddito forfettario e in quest’ultimo sarà 
calcolata l’IRAP da pagare. Quindi l’imposta non viene pagata nel 
reddito agricolo ma solo per il Reddito D’impresa. 
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Apertura Posizione Previdenziale 
Non tutti gli Apicoltori hanno l’obbligo di iscrizione alla gestione 
previdenziale INPS.  
L’obbligo sussiste quando un apicoltore diventa: 
• Imprenditore Agricolo Professionale (IAP);  
• Coltivatore diretto.  
 
L’articolo 2135 del codice civile definisce la figura dell’imprenditore agricolo in chi 
esercita le attività di coltivazione del fondo e/o selvicoltura e/o allevamento di 
animali e/o attività connesse. 
Il coltivatore diretto, è un imprenditore agricolo, che svolge abitualmente e 
manualmente la propria attività in agricoltura, con la forza lavoro propria e del 
proprio nucleo familiare, in misura tale (la forza lavoro) da fornire almeno un terzo 
della forza lavoro complessiva richiesta dalla normale conduzione dell’azienda 
agricola. Solo ed esclusivamente le due figure sopra citate sono obbligate ad 
iscriversi alla gestione previdenziale INPS prevista per l’agricoltura.  
Requisito comune alle due figure, necessario per l’iscrizione all’INPS, è l’ ”ampiezza 
minima dell’azienda agricola” intesa nella necessità, per la sua conduzione, di 
almeno 104 giornate lavorative convenzionali.  
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La copertura assicurativa Responsabilità Civile verso 
Terzi derivanti dall’attività di Apicoltura 

La polizza assicurativa permette di avere un copertura per le 
conseguenze della Responsabilità Civile verso Terzi derivanti 
dalla attività di apicoltura, compresi i rischi derivanti dalle 
operazioni di carico e scarico degli alveari e dal trasferimento da 
una località all'altra degli alveari stessi (nomadismo).  

E’ possibile sottoscrivere anche delle Polizze Collettive (come 
quella riservata agli abbonati alla rivista «Lapis» e/o soci 
«Aspromiele»). 
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Obblighi dei lavoratori in materia di 
sicurezza nei luoghi di lavoro 

I lavoratori hanno i seguenti  obblighi: 
• sottoporsi a formazione  
• devono eleggere, all'interno dell'azienda, il Responsabile dei Lavoratori per la 

Sicurezza (RLS). Qualora nessun lavoratore disponga dei requisiti di legge si designa 
un Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale (R.L.S.T.);  

• devono custodire ed indossare i necessari ed idonei Dispositivi di Protezione 
Individuale (D.P.I.) forniti dal Datore di lavoro (D.L.);  

• gli operatori-lavoratori addetti alla conduzione di macchine operatrici devono 
avere una specifica abilitazione  
 

Il Datore di Lavoro che occupa fino a 10 lavoratori o fino a 50 dipendenti (fatti salvi i 
casi previsti da legge) ha l'obbligo di redigere il Documento di Valutazione dei Rischi 
(D.V.R.) secondo le "procedure standardizzate”. 
  
In caso di inosservanza le sanzioni sono di tipo penale con arresto da tre a sei mesi e/o 
ammende pecuniarie . 
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Caratteristiche del prodotto 
«Miele» 

Per miele si intende il prodotto alimentare che le api domestiche producono dal nettare dei 
fiori o dalle secrezioni provenienti da parti vive di piante o che si trovano sulle stesse, che 
esse bottinano, trasformano, combinano con sostanze specifiche proprie, immagazzinano e 
lasciano maturare nei favi dell'alveare" (Decreto Legislativo 179/04 art. 1 comma 1).  

Ai sensi dell’art. 1 comma 2 dello stesso D. Lgs il «Miele» può essere classificato secondo la 
sua origine: 

• Miele di  Fiori o Miele di Nettare 

• Miele di Melata 

 

Inoltre il Miele può essere classificato secondo il metodo di produzione o di estrazione: 

• Miele in favo 

• Miele con pezzi di favo 

• Miele Filtrato 

• Miele scolato 

• Miele centrifugato 

• Miele torchiato 
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Etichettatura Miele 

Il miele come tutti gli altri prodotti alimentari deve essere immesso nel mercato 
in contenitori chiusi ed etichettato secondo la norma. Il contenuto della 

confezione non deve poter essere modificato senza che essa sia aperta (sigillo). 

Per quanto riguarda l’etichettatura del miele le informazioni in etichetta possono 
essere classificate come: 

 

 

 

       OBBLIGATORIE                       FACOLTATIVE 
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Informazioni Obbligatorie nel Miele 
Le informazioni da inserire obbligatoriamente in etichetta sono le seguenti: 
• La Denominazione di vendita (Miele, Miele in favo, Miele Unifloreale, Miele Bifloreale*,      Miele di 
 Millefiori, Miele di Nettare, Miele di Melata ecc); 

 
• La Quantità Netta dell’alimento  (grammi= g   o Chilogrammi= kg); 

 
• Il Termine Minimo di Conservazione (TMC) è la data fino alla quale il prodotto conserva le sue 
 proprietà specifiche in adeguate condizioni di conservazione. E‘ a discrezione del confezionatore.; 

 
• Il Nome o la Ragione Sociale e l’indirizzo dell’operatore del Settore Alimentare;  

 
• La Sede dello stabilimento di produzione o confezionamento (quando diverso dall’indirizzo del 
 Responsabile della Commercializzazione già indicata in etichetta); 

 
• Il Paese di Origine (La Legge  81/2006 prevede all’art. 2-bis  che sull’etichetta del miele dev essere 
 indicato il Paese o i Paesi d’origine in cui il lo stesso è stato raccolto); 

 
• Il Lotto ; 
* La doppia indicazione floreale può essere utilizzata a condizione che le fioriture abbiano lo stesso periodo di produzione di nettare e/o 

melata e siano della stessa origine geografica (es.: miele di agrumi e sulla). Il miele deve avere, come nel caso dell’indicazione monofloreale, 
caratteristiche organolettiche, fisico-chimiche e microscopiche della duplice origine da cui proviene. 
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Informazioni Facoltative nel Miele 
In etichetta sono ammesse altre informazioni utili al consumatore a patto che abbiano le seguenti 
caratteristiche: 

• Non inducono in errore il consumatore sulla  provenienza, la qualità, le 
caratteristiche e proprietà; 

 

• Sono, a seconda il tipo di informazione, basate sui dati scientifici pertinenti. 
 

 

Le informazioni facoltative posso essere: 

Data di produzione 

Indicazioni per la conservazione 

Indicazioni per l’uso (no indicazioni terapeutiche) 

Avvertenze ambientali (non disperdere nell’ambiente – o pittogramma ) 

Etichetta nutrizionale 

Il marchio o Logo 

Altro….. 

 

 

Per pubblicità ingannevole sono previste sanzioni che vanno da 3500 a 18000 euro. 
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La tracciabilità dei prodotti Apistici 
primari e/o secondari 
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Il miele con aggiunta di altri ingredienti 

Il miele rimane un prodotto primario fin quando l’apicoltore si limita a 
smielare i telaini e a invasettare il miele tal quale. Nel momento in cui al 
miele, l’apicoltore aggiunge altri ingredienti (noci, nocciole, mandorle, polline, 
pappa reale ecc.) il prodotto non sarà più un  prodotto primario e quindi per 
la produzione di questi prodotti ci si rifà al Pacchetto igiene e quindi si 
applicherà il Reg. 852/04. Infatti, producendo solo prodotti primari abbiamo 
bisogno di un semplice Manuale di Buona Pratiche di Produzione mentre 
producendo prodotti a base di miele con aggiunta di altri prodotti abbiamo 

bisogno di un Manuale H.a.c.c.p ai sensi del Reg. CE 852/04.  
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Etichettatura Prodotti Alimentari 
Nei prodotti alimentari le diciture obbligatorie da mettere sono: 

1) La Denominazione di vendita 

2) Elenco degli Ingredienti 

3) Allergeni 

4) Quantità netta nominale 

5) Termine minimo di Conservazione 

6) Nome o Ragione Sociale dell’Operatore del settore Alimentare 

7) Sede dello stabilimento o confezionamento (se il confezionamento è a cura 
di persona diversa da quella già indicata in etichetta) 

8) Etichetta Nutrizionale* (in tutti gli alimenti con almeno 2 ingredienti) 

 

*l’ALLEGATO V del REG. 1169/11 dice che sono esenti dall’obbligo di applicazione 
in etichetta della tabella nutrizionale, gli alimenti, anche confezionati in maniera 
artigianale, forniti direttamente dal fabbricante di piccole quantità di prodotti al 
consumatore finale o a strutture locali di vendita al dettaglio che forniscono 
direttamente al consumatore finale. 
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Etichettatura Polline e Pappa Reale 

Il Polline e la Pappa Reale possono essere etichettati  

come: 
 

 Prodotto Alimentare          Ingrediente di Integratori Alimentare 

 

Se etichettato come Integratore Alimentare o ingrediente di integratore 
alimentare, il D.Lgs n. 169/04,  che regolamenta la produzione e 
commercializzazione degli integratori alimentari, prevede 
l’autorizzazione del Ministero della Salute degli stabilimenti di 
produzione ed approvazione dell’etichetta prima della vendita.  

 

ai sensi dell' Az. A 3 del Reg. UE 1308/13 OCM Miele Campagna 2016-2017 



Etichettatura Polline e Pappa Reale 
Se etichettato come prodotto alimentare vanno inserite le seguenti 
informazioni Obbligatorie: 

• Denominazione di vendita 

• Quantità netta o nominale 

• Termine minimo di conservazione (maggiore di 3 mesi e inferiore a 18 mesi) 

• Nome o ragione sociale e l’indirizzo dell’operatore del settore alimentare 

• Sede dello stabilimento di confezionamento 

• Lotto 

•  Indicazioni per la conservazione  
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FINE 
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